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La sitifazione del MiiM^ter,o 
ITii» cjfg.fitra-plaieiitare. 

{ja nostro sollega ha avuto no breve 
oollpjjgip non un giovane deputalo mi-
Dif;iì>ri8Ìe, ohe pef le sue aderente A in 
oaBO di ooooBcere tutti i retrosoeoa della 
grande polilioa, Per guanto personal-
DieAte e polltloameiìte UéTOib 'awdidl, 
egiiiha dovutolitb'avealra chele oW^el 
Ministèro soio contate. 

•^ Bsoludò sstoltitattient» — agli disse 
— ohe il Miuiatero attuale resti al' po-

{rdnteggmr.e le di]pjioU& dell'ora prê  

T. 
I 

se^X î ma sono siqóio'che là ari'sl i 
imminente. '( , , , prisì, non rirapjiato: de^Oa 
bìillttó atinàie non resterà al.poterq pem-
meno un ministro. L'uomo di domani 6 
evidentemente SoBsiso'. • . i - ?• ' 

-T- B voi conservatori — chiese il 
uoalco collega — 16 accettate! 

~~ Senta troppo entusiasmo, ma anche 
seniia ripugnanze. Del resto nel MiiJl' 
sten entreranno certamente autorevoli 
elementi conservatoti. Potete far i nómi 
di iPrinetCi a Colombo. Oggi ho'sentito, 
da buona fonte, che la Camera ai liapra 
ai primi di giugno. Seeondo il parere 
di mqitt miei colioghi, il Ministero si 
dimetterà prima d'allora. Questa crisi 
extra-parlamentare avrebbe Id scopo di 
con designare alla Corona alonn uomo 
politica per la presidenza dei'OonsIglio, 
lasciando in tal modo libero II SoVrano 
di far la sua scelta senza preoccupazioni 
d'ordine parlamentare. Vedrete '— con. 
cinse il deputato — che cosi suocederk. 

I \mM wm MMmià 
Telegrafano da Kima ohe il Ouveroo 

è convinto ohe i farrovi'.ri stivano pro­
gettando uno sciopero generàfe, ch^ 
avrebbe fermato ogni attività ind'asti'iale 
e commerciale, ebn quanto danno della 
pubbiiòa economia à faoilè imagioare'. 

Per questo Sa preso' la' decisione di 
sbiaaiare sotto le armi i ferrovièri. 

Ss Q'OD ohe, anche questa misura non 
gli è sembrata sufScieote, ed ha perciò 
8t^t;|lito di aegnjca' J'esempìo Jìi- altt'ì 
Stati e di militarizzare il personale della 
ferrovie. 

La iposa noin si presenta molto facile 
perchè sono diverse le condizioni in iiui 
troyans) le strade ferrate degli Stati 
ov^ i ferrovieri sono militarizzati, da 
quelle in pvl si trovano in Italia, Perciò 
la.n^cf^ità di. studi, che non termi-
nei;annp cosi presto. 

1,à fgf)i modo il Qovarno è deciso 
a s'npgrar^ aaijs^ts difficoltà a già al 
MinisterQ della guerra gli studi per uh'a 
organiszazione militar^ dej fetro^lpri 
furono ' Iniziati e sodo prose'^if) era 
grande alacrità. 

Il progetta di legga relativo farà 
parte dèlia sene di provvedimenti che 
il Ministero sta apparecobiaodo per, tò­
gliere la' possibilità ô hé 1 disai;clinl di 
questi'giorni éi rinnovino. 

z vssmesi DI ÌCHM|Ì S fm^. 
Wiuspeore, prefetto diMilamo. fuooj-

locato a .'d'i'spoataitfnS'ddl' Mtfifsléro.' lì 
generala Bava, comandante dèi accorpo 
d'armati), fu incariiìà'td di rég '̂arà la' 
prefettura di Milano. ' 

Sono stato iìccettate 1̂  dimissioni de,! 
generale Sani da prefotto di Firenze,'iì 
gentiale'Heuscb, comudauie doiroitayì)' 
corpo d'armata, fa in'carica'to di 'reggere 
la prefettura di Firenze. ' "^ ' 

OLI ìfETmtAntìM^ 
I n n o c o n i t l libera{tt^. 

Periqinliilzlaaii o siglofcUme^d. 
A Tonno fu arrestalo (jf^il^ni, pre­

sidente della oooperi(t)va forroyiori ; a 
Milano furono arrestati pareoojii ferro­
vieri.' ' ' ' " ' 

A Kqma furono arrestati ,il,.4pputato 
Morgari' redàttQi;e Aa\\'Avanti e il .So­
cialista .Domàaico oolià'joratofa deU'A-
smb. Lj'ori."̂ Murparì sarebbe imputato, 
di àjtu'tradimento, 

L on. Pèsó^tfi avendo ricevuto sep-
iors ,(̂ el suo arresto, rimase ft Monta-
oitorió' e n.qQ volle' uscire. L'oo. Q^ 
Riséis mlŝ e 'a sua disposizione la camera 
dai ques'iori': ' ivi si fece portare da 
pranzo,'" ' 

Adohe a Milano è in altre ci|tà con-
tinuano gli arresti iji noti papi specia­
listi e re^ntjblipsni; .furonpjpql̂ saaiFcerate 
a Milano circa trecento pèrsone inno. 
oeiitl; fra' queste tn^tV V*' ' 

'Venne fitto un t(>ntativo, che aqilò 
fallito, pei:, libararo l'i'U,, Costa. ' 

Vepnero pi;aticate anche multe per-
quielzluni a Milano ed altrove, e conti-
nu'aoa gli scioiilimenti di Circoli ed 
assoplaziuni repubblicane e socialiste, 

i mille di Losanna 
A Lugpo sono 250. 

A r p l v n u o in so l a C o m o ! 
L'Agenzia Stefani éi ha informati 

della odstltuzlone del movimento delle 
bando di fuorusciti italiani, ehe dalla 
Svizzera volevano penetrare in Italia, 
per aiutare la insurrezione di Milano. 

Si sa cóme tutte quelle bande luogo 
la via andarono assottigliandosi, par B-
nire io un disfacimento ohe si può dire 
ormai generale. 

Ma èMDteressante la storia della banda 
più grossa, quella di Losanna, Ce la 
racoonta la Pi'ovincia di Como nsi 
seguenti termini : 

* .'^Losanoa erano inijla, a Berna eran 
già settecento. A Lnèérna, dove li at­
tendevano I rinforzi, divennero 500. E 
questo io si deva ai auciabsti di Zurìgo, 
che, dopo vivissima discussione, avevano 
deliberata di astenersi, ciò che raffreddò 
molti eótusissmi, 

A Bollinzonu poi altra disillusione. 
'Ecco comparire Rondaui, che li invita 
ad abbandonare l'Impresa sciagurata. 

Duecento operai olroa obbediscono a 
rifanno la strada del Qottardo. Ma gli 
altri S5Ò 0 300 vogliono assolutamente 
calare solla patria. Essi sono persuasi 
che a Lugano troveranno le armi. 

Difatti la trovano. Se non ohe essa 
stanno tra le m»ni dei gendarmi e dei 
pompieri luganesi, che, in una quarantina, 
stanno sotto gli ordini del oapitano Bar-
nasconi assistito dal sindaco avv. Vegezzl. 

Essi arri&^aronq quegli arrabbiati per­
chè toroassnro indietro ; tacerò loro com­
prendere, 'o, maglio, cerdatono di far 
loro comprendere, il pericolò serio a cui 
andavano incontro enirando in Italia 
con quelle intenzioni olia avevano. Ben 
pochi-, una oinquantina appena, si lascia­
rono commuovere. 

Agli altri il sindaco Vegezzi ripetè 
che, 0 tornassero a Bel.linzona od an­
dassero a Chiasso, poiché a Lngatio non 
o'era posto per loro. 

E!d cèsi, circa 20,0, partirono subito 
per Chiasso, ma scesero prima a Men-
drlslo," • 

Anche qui nuovi consigli di tornar-
sens'a oasa. E para ohe questa volta 
tali consigli siano stati accolti, poiché 
pochissimi'giunsero poi a Chiasso, ed ,a 
Como — se non andiamo errati — né 
giunsero sei. 
' I mille s'erano tutti squagliati pian 

piano per via». 

igsffsmss^. 

1 ,f.elegrapimi odierni dalla Svizzera 
recano che le autorità svizissce dlq^r 
mano e consegnano al canUne alle au 
tori,tà jfaliane i fuorusciti ,phe vogliono 
rientrar^. nel' Regnp. 

La polizia svjzzaca ha .poi arrestato 
due noti agitatóri italiani: Vergnapiul e 
Padî zzil 

Si viva un'ora d| vita angosciosa di 
amarezze. Il sóla, òha doveva ìllumiaare 
.di raggi trio'ni(anti la fé.sta della patria, 
è statò in p'ar̂ é offuscato da nubi san-
gui'gne; un so|8o di, pazzia e di delirante 
ver,tigine 'sconvolge menti é' coscienza 
di nna turb'a, cui patiniei^ti, reali pur 
troppo, istinti crudi e feroci, avidità cie­
che e criminose, sobillamenti scellerati 
di pescatori nel toi;bido, sominovouo, esal­
tano, pero'pitaao'inooascl', e anche con­
sci, a sa'criiaghl'attentati di ^briipameutp 
della Da'tri'ii. 

Là patria I Quel sacro nome che ha 
conppreao finora in una sintesi eloquente, 
tutto quanto' la civiltà seppe èsjiogitare 
ed effettuare per ^agiatezza a la no­
biltà dalla vita fimàna; qu^H'ideale, por 
au( da" tanti secoli il sangue italiano Su 
prodótto pehsatcri e martiri; queljit 
meta, per cui r'ggiungera, tutta le ga-
uecjzipni di qnfl«.o sepalo, per tutta 
Italia lottarpoo, soffrirono, si trasmisero, 
spegnendosi, il debito dell'opera, la virtù 
del sacrifizio; 1̂  patria, il pensiero della 
cui esaltazione soltanto faceva battere 
il cuore ai vecchi a mandava in eotu-
siasiqo la gioventù! 

Chi ce l'avesse detto ohe un giorno 
^aaieblìe .venuto in cai. a questa sublia-

mazioiie do' poijoli! ai sarnlibi m\o 
insultare 'cóile'pir'ule è dot* fatti, prò-. 
Clamandola strumento d'oppressione, cer­
candone anche, óoUa violenza, la rovina ! 

Digraziatl! Ma l'avere patria un po­
polo e come avere onore un individuot 
E' un vanto ed è un ddbito. Lo vuole 
la moralità politica; è upa condizione 
essenziale' dello svolgimento dali'ssist'ènza 
nazionale; è la legittimità d'una gebte; 
aastajrdo' qu^' papaia,.chtr na,a 'basiche 
non .sa aver patria I 

SI; 00.1 che siamo cresointl, ohe siamo 
invecchiati, i;! mezzo ai pericoli, fi ci-
mèpti, alle prove con cui e per cui vi 
ai è venuto coatituendo la patria; a), 
noi di questa ci slamo fatto un .Idolo, e 
in essa abbUnjo pwto oolla devozione 
una fede; ma questa ha nobilitato la 
nostra vita e il nostro. peogieril ; n̂ a 
quello ci ha tenuti fermi ' nella ttradjt 
del dovere. t 

Con orgoglio ci dicemmo patrioti nello 
stadio eroico dell'epopea oaziuuala, e con 
orgoglio ci diciamo tali anche adesso ohe 
ci si travaglia a insinuare oellq masse 
nuova aspirazioni basse, a irritare per­
niciosi stimoli, ad agogaara selvaggia 
rivalse. 

Pur troppo, riofalioJtà dalla sorte e 
gli errori degli pomini hanno ooocorso 
a concorrono a facilitare e dar pretesto 
all'opera awelanatrice l'i questi aoti-
patrioti. 

Qiiélià pàtria cha si èra «echeggiata 
col pensWro, che ai era sperata, non 
riusci in' quella splentlida apoteosi che 
avèvaih'o sognata. ' 

A tutti una parte dì colpa: alia insi­
pienza dei governanti, al cieco egoismo 
delle alassi rioche, all'insufficiente oda 
oazione delle povera, e più di tutto ni 
cinismo dei corruttori ohe oemlnarooo 
di scandali la via regala per cui doveva 
procedere il nuovo tegao. 

A costoro la maggior colpa; costoro, 
ohe sfruttarono'lit'IFbsrtà d'Italia-a hé-
nefloio della lóro ambiz one e della loro 
auri'saora fames, ohe, so resero ser­
vigi alla causa comune, no presero oc­
casiono, mezzi, qna;i il diritto, d'impin­
guarsi del pubblico danal-b, di corrom­
pere istituti finanziarli amministrazioae, 
magistratura, 'corpo elettorale; lopsra 
Infama ohe troppo fu tollerata, che 
presso alla popoiaziono onesta avrebbe 
dovuto eccitare in grado assai maggiore 
l'indignaziona, 

Da qiiesto, da una politica disavve­
duta di inoi/portuna'grandiosiià, causa 
di un fiscalismo eccessivo e cieco, il di­
sagio econom!bo, la mancaoza di lavoro 
od il conseguente rinotudirsi del|e sof­
ferenza del povero.' Alla'quali, sa i ric­
chi 'non negarono tributo di pietà, non 
recarono suffioiente soccorso di effloaoi 
rimedi. " • ' 

Il Governo non seppe prendere aloun 
provvedimento di ordina sociale; la bor­
ghesia né seppe, né voilO) né mostrò 
pure di pensarci; si lasciò che i'partiti 
sovversivi avessero il meritb di proposte 
acconcie, avessero l'apparenza di sapere 
anche pràticamente provvedere, ed I ri-
voluzio'tìari, mascherandosi''con pelle 
d'agnellb, ' gioî andoai dell|àppoggio pla­
tonico, che ogni pietoso usa 'dare al so­
cialismo 'teorico, dèlia compiacante tol­
leranza alla' più arrischiate rivendica­
zioni, che fu' creduta h'on perioàlnsa 
mostra 31 liberalismo, poterònó'eaCaaedra 
ed afforzare' Iti loro propaganda, non 
corretta da nessuna opposizione d'iosa-
gnamento edonomlòo. '' 

Si può comprendere coma presso quei 
disgraziati, perdÒBsl dalla miseria, veu'ga 
offuscandosi il concetto della patria, e 

,comej sótto la pressione dèi b'sógnn, ai 
faccia 'passare inn'anzi nd ogni conside­
razione il'pensiero di un subita soddi­
sfacimento; ma sa î può pur troppa 
capire, si deve epvei[amente condannare 
e maledire'ohe,'pei loro fini di sovver­
timento, ambiziosi Cutilina. moderni, rin­
neghino la patri|i ed il culto di essa ad 
osino irrigare jl'patriotiamq ed ì pâ r̂ioti. 

Ahi liisógba, invece pa'e noi lo raffor­
ziamo quejita patriotinmo, ohp è la re­
ligione politica, un'attuazi(^na civile della 
fraternità 'n^ l̂l'ambito ^'up pipalo, Che 
lo ràffòifziamo e lo allarghiamo e lo 
mlg|iorÌBm^. Bisogna ohe facciamo un 
programma' del dat̂ 'o di Massimo d'Aze­
glio preso in un li^rghisaiaio aonso; che, 
fatta l'Italia, bisogna fairè gli italiani. 

Nei primi tre quarti di questo seoolo fu 
programma il porVo unum est 'ìnecessa-
rium di Cesare Balbo. La patria non 
esisteva; bisognava crearla; il patrioti-
smo furono le congiure, le rivoluzioni, 
la guerra nazionali. Ora, costituita que­

sta patria, il patriotismo devo iidopo-
rarsi a renderla forte, ooncurda, sana e 
prospera ; educare noi stessi a i nostri 
figli e il popolo; alle miseria di questo 
sovveoire, più che colla elemosina ohe 
non rimedia ai mali comuni, oolle ri­
forma sociali ohe modlfioano la condi­
zioni delle classi od ellmlinano gli ole-
menti a la oocasion! del disordino; rin-
saniaare i' ambiente morale, dal palazzo 
al tiigurló, dàf Go*v6rn6'all»-fàtììigII"a'',Mir 
Parlamento al Municipio, dalla scienza 
alle lèttere ed alla aVti, dalla vita pub­
blica ai rapporti individuali, dèlia scuola 
alla officina, dalla spada alla toga, dalla 
cambiala all'aratro. 

E a questo prayvederà 11 patriotismo. 
Angariamolo, speriamolo I 

No, non può esaere'ohe sia spento nel­
l'anima è nel odóre degli italiani.' Non 
sono essi i figli dei combattenti, dèlie 
vitlima dall'oppressione,' di cM sacrifico 
gioventù e sostanze? Come ' non si sa­
rebbe trasfuso nel loro'sàngue 11 gene­
roso lievito del l,a .santa pa;|mqe?. Î ^ 
patriji! la pa'trja I. L'a^Jóiaino p)ii»rpata 
sp^siofando al cielo, al{a terra, ai genere 
umano, alla civiltà, alla giustizia; e ora 
che l'abbiamo si vedrebbe con indiffo-
reoza, con un'apatia che è vile com­
plicità, l'opera di ohi la vuol distrug­
gere? No! per là divina luca dalla ve 
rità, non è poaeibllal II patciotiamo é 
»«..,..... I.\ :« t^'^A,^ . . tPonlm» iti f n f l i 

Le condizioni dell'agricoltara 
ia luffliilterra 

L'iudoitria agricola inglata si trova 
da molto tempo in una situazione critica, 
e noi Kigno Unito genaralmaota sentita 
la necessità di vanirle in aiuto con prov­
vedimenti efficaci. 

Vl̂ alter Long, nninlstro dell'agricaltura 
con un suo 'discorso raoantamenteta-': 
unto a un banohetto d'agricoltori cercò 
inutilmente di cattivarsi gli intervenuti 
facendo molte couslderazioDi ot^njilsta 
sull'ultima annata. 

Poiché, se infatti nel 1897 al constatò 
qualche miglioramento'rispetto alle an­
nate anlecedanti, non è agevole attri­
buirlo all'azione del Glovai'aa plaCtoate 
che alt'iofl'jeii^a f.iypiipyale^elle ooodi> 
zioni climateriòhè'sulla' totalità dei rac­
colti. • • • • , . 

DI più, gli agricoltori inglesi ben poco 
possono rillograrsi di ootoiitl migliora­
menti, giacché furono appena sensibili 
per alcun prodotti, nulla'jper ^Itrl.' 

La produzione dai gra'ni, per'esemplo, 
che per tutto il paese è la più conside­
revole, diede un auménto di" 35 litri 
appena per ettaro sulla media degli 
ultimi dieci anni. ' ' 

Nella produzione dell'orzo non si ve-' 
rificò aumenta atcuno, e la próduzidna 
dell'avena, pòi, fa Inferiore di 37 litri 
par ettaro a quella, del 1896. ' ' 

Per ciò che riguarda il bestiame, in­
vece, pare che i provvedimenti pras! 
dal Governo abbiano realmente avuti 
effetti buoni. 

I pericoli dall'irruzione dall'estero e 
della propagazione all'iateraa della ma* 
lattie contagiose furono assai diminuiti, 
mediante una 'quantità di misure vei:^-
mente opportuna c^e il ministro Stesso 
fece adottare dal IParlamanto. '' 

E si potè constatare cha queste tul-
sura non' produsseso il rialzo dèi prezzi, ' 
che era stato temuto, e clie avrebbe 
seriamente danneggiate la ^classi, biso­
gnosa 'colpeàiola nell'alimentàzloue. 

II felice risultata fu Ottenuto ' senzî  
ricorrere a mezzi estremi, è il ministro' 
assicurò d'aver ragioni per sperare ohe, 
con un po' di pazienza, la inquietudini 
dell'agricoltura inglese riguardo alla"c'on-
sarvazióbe del suo bestiame potranno in 
breve èssere oonsiderevolnlènla attenuate, 
continuando coma 'si è cominoiito. 

Natavoiissimo, p. es,, parva a.'tutti II 
continuato decrescere dei casi di smns 

>; fiageilo ohe decimava i maiali. 

ancora là, in fondo all'anima di tutti 
noi, di tutti voi, dei medesimi traviati 
dai sofismi dei sobillatori. E' torso sco­
raggiato, intorpidito, offuscata in parta 
da! criticismo beffardo, cha é.uno dei 
caratteri dall'ingoKOa italico; ma si ri­
desterà, ma si rid .̂sta, ma lo scuoteranno 
appuutu questi stèssi funesti evaóti dalla 
brutta, terribile ora. 

0 patrial 0;patria! Amiaoiala ooqe 
nostra madre, ai essa non dà sicurezza 
a pane a tntti, la colpa è nostra. Amia­
mola, coma lo spenchia dal nostro onore, 
come la sintesi delia nostra glorie. Fac­
oisma che il pensiero della sua gran­
dezza aleggi sulla to,mbe dèi nostri piarti 
e sulle qulle dalla generazioni òhe ven­
gono a sostituirci nella inintacrotta opera 
della vita nazionale; facciamo,ohe guidi, 
illumini, cobiTiti le pròve da' nostri figli, 
che avremo educati a camminare nella 
via del dovere col nome d'Italia sulle 
lab̂ bra e pai cuora. 

Vittorio Bersezio. 

IL, T B B I l B A ^ p T O 
ha [jrodotto l'altro ieri mattina daan'i 
riloy^ntiin Sicilia, nella regione etpea. 'Mia fine di giugno del 1896, le statistU 
A Bianoayilla, Baipasso ed Ader.no molt? I ohe tacevano salire & 1725 il numero di 
abitazioni presentano gravi fenditure. 
A Santa Maria LicOdia'crOllaróno vènti 
casa; alcuna Chiesa, mlnaòciando rovina, 
furono chiuse. Nessuna vittima; grande 
panico. '' 

La pappa isjaao-amerieaaa 
Un altro tentativo di sbarco 

respinto. 
Avana 15 — Fuyvi un tentativo di 

sbarco da parta dalle forze americane 
sulla spiaggia'di Baues; ma fu respinto. 
Alcune gra'nate lanciate dagli spagnuolì 
caddero sui ponti delle navi aniericane. 

GU spagnuoli 
riescono a rgmpeVe il blocco 

dell'Avafiiq. 
Madrid 13 — Oli iniirociato '̂i spa-

gnuoli Concie de Ymadito e Nueva 
Espana attaccarono presso Avana cin­
que piroscafi degli Stati Uniti armati 
in gua'r'ra, cha e.iero'!tav»no il bloco". 
Un vapora americano tu gravaiuenta 
danneggiato, gli altri quattro fuggirono. 

In vista di Portorico. 
Madrid 15 — [/n dispaccio di ieri 

del capuano generala di Portorico dica 
cha da stamane una sola nave degli 
Stati Uniti rimana in vista dalla piazz.-). 

Un. ì^avo attacco a Gandenas. 
Avana 15 — Tra navi negli Stati 

Uniti bombardarono ouovamanta Oar-
deuas e tentarono uno sbai-co cha fn 
respinto. Satte spaguuoli furono feriti, 

j Una bomba distrusse il consolata bri­
tannico. 

D ' a i n t t a r e i n c a s a D o r t a 
piazza Vittorio U!mannale, appartamento 
con cinque stanza e cucina, nonché uno 
studia per pittare o fotografo. 

alla fine di novembre del 
1897, non' sa ne contavano ohe 201. 

E ss per la plauropneumoqla dei bo­
vini non Hi ebbero risultati altrettanto 
soddisfacenti, malgrado la sorveglianza 
rigorosa a cui venOaro sottoposte le 
vaccheria e le latterie delle ragioni pjù 
oolpi,te, non si disppra che, con l'appli-
opzione.continua dèlie savere dispoBizioni ' 
già' i^' vigore, anche quésta malattia 
possa essere vinta. 

latorao ai pròvvejimsnti presi per 
soddisfjire ai voti diversi e' ffOqqentà-
menta rinnovati dei rapprasaataoti' da'!-
l'agricoltura inglese, il ministro nOa 
ebbe modo di dilungarsi, a qiisst'j fu 
notato e deplorato. Egli accennò'soltanto 
a qualche sgravio di tassoì non taj'é 
certo da modificiira seusibiimenie 'lo 
stato attuale delle oosè, e all'impianto 
di parecchia ferrovie econom'icbe di odi 
era' assai sentita U necessità special-
menta nella Scozia. '' 

Questa par il passato. Per l'avvenire 
Il minestro si limitò .a prow^ttAr? (iLouna 
modificazioni alle dispis'z.oni legislative 
od agii USI cha survono di .buse alla 
relazioni reciproche fra i proprietari a 
i coltivatori. 

E'I hanno ragione i giornali inglesi 
sa mostrano poco entusiasma per tutto , 
CIÒ, quantunque il ministro abbia di­
chiarato di volar oienteman» ridare alla 
grande indniitria nazumala dell'agripol; 
tura la prosperità di oqì godeva in 
tempi migliori. 

Altri, ministri, infatti, fecero .diobia-
razipni simili, da quanlo l'inchiestA di 
una commiasiona reale rese nota la si­
tuazione precaria dall'agrioultura, ma 
sempre il. governa inglete ebbe, a, iprà-
ocouparai di questioni tali da sembrar 
più urgenti, lasciando in disparta questa, 

>ohe pure è capitala. 
Ora, per esempio, lo sciopero immenso 

dei meccanici, e l'agitazione dei ferro­
viari s'impongono all'attenzione dei mi­
nistri britanaioi assai più direttamente 
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ebe'Je triati i!opdir,ioni daU'agriooltnra 
e dei milioai d'individui che con essa 
hanno a ohe fare. 

B cosi la prossima sessione, Beoondo 
ogni probabilità, non suri più feaonda 
delle preaedenti, dal punto di vista a-
grioolo. 

fra tatti I mali da osi l'agrisoltiira 
iDgleae è afflitta, oi sembra assai con-
sidarevola In eonstatata dimiooxiona in­
cessante delt'eGFsttivo dei greggi. 

Ne k forse causi prioaipale il metodo 
di ailmentaziODe in uso, piuttosto ohe 
la diff««ioaa della malatlie a la con-
ciirrenza stranièra, ma i giornali agri­
coli inglesi trovano, ed hanno ragione, 
che il Qoverno dovrebbe seriamente oo-
cuparsilanoha di questo, data l'impor-
tanta ohe ha.ÙQ Inghilterra l'industria 
laniera e visto pure la ohe diminuzione 
lamentata è tanto considerevole. 
'i Infatti, per tutto il Regno, si tratta 
nientemeno d'un deficit di più d'un mi­
lione e meizo|di bestie lanute I 

PROVINCIA 
(Di qua 8 di là dei Judri) 

8« Daniele, la maggio, 
Luce elettrica. 

(X) Finalmente sembra ohe anche 
S. Daniele abbia sentito il binogoo di 
seguire \ progressi della scienza e cam­
biare l'attuale sistema di iItnmIaazIoDe 
pubblica, che ora puA dirsi una vera 
irrisione. Anche qui, come nella maggior 
parte dei centri della provincia, si è 
costituita una società per l'ìllumioazione 
elettrica; esia ha lavorato con lena 
per quattro mesi ed ora non ò difficile 
ohe il progetto prenda la via del porto. 

La forza motrice necessaria a questo 
impianto sarebbe presa in Comune di 
Coseano pressa Maseriis, dove in un ca­
nale socoudario del Ladra si possono 
utilizzare, mediante opportuai Isvun, 
circa 100 cavalli effettivi. Colà sorgerà 
la stazione di produzione dell'energia 
elettrica, donde questa con turbine e 
dinamo verrà trasmessa s S. Daniele 
per mezzo di una linea aerea della 
complessiva lunghezza di 7 chilometri. 

L'impianto sarà a corrente trifasica 
con un potenziale di SGOOvolts, «d i Sii, 
sosteonti da pali, seguendo la «trada 
proviaolale arriveranno a S. Daniele 
uve con trasformatori conveuleutemeute 
piazzati la corrente sirà ridotta a 105 
volta ed usufruita per l'illuminazione, 
per attivare un molino da grano, e per 
altre Industrie. 

Ho saputo che, prima di questo, fu 
studiato no altro progetto, col quale si 
iivrebbe potuto usufruire della forza 
motrice sviluppabile presso l'offlcina 
idraulica dell'acquedotto, ma fu abban­
donata perchè colà la f̂ lrza disponibile 
con è che di una cinquanticia di cavalli, 
forse sufficienti ora, ma non certamente 
per l'avvenire. 

E' vero che colà, essendo in ambi i 
casi necessario l'impianto di un motore 
a vapore di riserva, si avrebbe potuto 
completare l'acquedotto e così fornir 
d'acqua il paese anche quando le asciutte 
ordinarie del Ledra rendessero imposti-
bile il movimento delle macchine, ma, 
d'altra parte, col nuovo impianto si può 
benissimo istallare in quell'officina una 
riserva mediante motore elettrico, ed 
il Comune non dovrebbe sopportare che 
una spesa d'impianto di circa lire 5000, 
somma che dovrebbe ad ogni modo 
spendere in trasmissiooi per poter usa-
fruire di un motore.a vapor». 

Mi consta che la' società suddetta 
ba in questi giorni presentato domanda 
al Consiglio comunale per sapere se in 
massima accetterebbe di trasformare 
l'attuale illnminaziona insufficiente, con 
quella elettrica; domanda ohe è a rite­
nere verrà accolta favorevolment», e 
cosi anche S. Daniele aviii il vantapg o 
Dotevolisaimo di avere entro l'anno una 
illuminazione più soddisfacente agii o-
dlerni bisogni, X. 

P r o w i d e u x e annotuarle. Li 
Presidenza del Forno sociale di S. Gior­
gio della Ricltinvelds, trovandosi nel 
massimo imbarazzo per le provviste del 
frcmeoto, nel mentre i detentori chie­
dono prezzi osoibitarti, pregò quel Mu­
nicipio di scrivere al Ministero della 
guerra per avere possibilmente un po' di 
frumento dalle forniture militari. 

Il Ministero della guerra rispose a-
jesivamente, offrendo al sindaca di quel 
Comune un vagone di grano al prezzo 
di lire 33 al quintale, franco a S. Gior­
gio, offerta ohe venne accettata con ri­
conoscenza. 

C a m p a g n a b a c o l o g i c a . Scrive 
il Corriere di Gorigia: 

«Per informazioni avute ci consta 
che la quantità di seme bachi posta que­
st'anno all'incubazione, è stata, almeno 
usi Frinii orientale, di gran lunga in­
feriore a quella dell'anno decorso, 

A tale sensìbile diminuzione va attri-

\ 
baita la causa principale dei bassissimi ; 
prezzi ohe ebbero i bozzoli nei doe 
ultimi aoui, I quali fjoeru scoraggiare 
gli allevatori, partioolarmiìnti poi quelli ' 
ch4 BI mostrano oatinati ad allevare 
bschi di S9>ne industriale auzlohè di 
quello cellulare. , I 

Presentemente i baoolini si trovano 
dnlia prima alla secooda muta e di bel­
l'aspetto. Aooho la foglia cresce rigo­
gliosa ed abbondante. Non so ne avrà 
quindi certo penuria nella corrente sta- i 
gione. Il tempo regna piuttosto freddo, 
e, come al solito, i l'epoca che ai socie ; 
denominare l'unviar dai oavalirs. In ' 
ogni modo sarà bsne tener a mante di | 
non somministrare ai bachi la foglia I 
fresca, e molto mano bagnata, oppure i 
pigiata. SI pratichi spesso il diradamento 
dei bachi a fice d'evitare ulteriori ma- '; 
Ianni, come il ealoino, la malattia più ! 
micidiale dei bachi d'oggigiorno >. | 

Il p r e s s o de i p a n e a Gemona» { 
Scrivono da quella città: i 

«Smentite la notizia data dail'^cir-ta | 
Uco che qui si lemedsero disordini pel 
prezzo elevato del pane. Qemooa è stata { 
ed è perfettamente tranquilla. 

I fornai hanno esposto il prezzo del 
pane, concordato coll'on. rappresentanza 
municipale: prima qualità cent. 52 il 
ohilog.; seconda qualità csut. 50; pane 
di tutta farina cent. 40. 

Per essere s'nosri, questo provvedi-
mento si è fatto aspettare troppo ; però 
è il caso di dire: Meglio tardi che mail», 

II Fr iu l i ineiegua» Apprendiamo 
dall'amico del comodino cho la De­
putazione provinciale di Verona affidò 
incarica ad una speciale Commissione 
di recarsi in provincia nostra par assu­
mere notizie. Informazioni, o par con­
ferire con persone tecniche, riguardo 
taluni survizi riferentisi alla sainte e 
miglioramento del bestiame bovino. 

La Commissione, costituita da due 
deputati provinciali, da! sindaco di Co-
legna Veneta, coosigliere provinciale, e 
dal segretario capo della Deputazione, 
giunse a Udina domenica 8 oorr. Lu­
nedì sì riunì presso la Dspntazionopro-
vicclale, quindi negli uffici della nostra 
Associazione agraria, dove tenue una 
lunga adunanza. 

Nel pomeriggio di lunedi visitò la r. 
Scuola di Pozzoolo, e varie stalle im­
portanti, spoc.almente lo staile dell'am­
ministrazione Sabbadini, de! distinto al­
levatore sig. Bierti, e la stazione di 
monta dalla Scuola e del fratelli Duca. 

Ad Orgoano visitò la stazione di 
monta, poi la stalla del sig. Vincenzo 
Oanoiani, conferendo a lungo col sig. 
Leonardo Mazzolioi, che offri schiari­
menti sui numerosi capi bovini presen­
tati e sulle risultanze di fatto conseguite 
coll'indirizzo tenuto. 

Parte della Commissiona partì lunedi 
sera; due componenti martedì ai reca­
rono a Fagsgna, ove, oltre la ispezione 
al mercato e visita alle stalle del conte 
Àsquìni e sig. Nigris, visitarono accu­
ratamente la Latteria sociale. li sig. B-
nore Tosi, direttore della Latteria, offiì 
le più minute informazioni ai visitatori, 

Oitn di a g r a r l i II Oonsigllo di 
Direzione do! Comizio agrario di Givi-
dnln fece l'altro giorno no'esonrslone 
agricola a Fagagna ed a S. Daniele. 

V i t a m i l i t a r e . L'ultimo Bollettino 
del Miiiitero della guerra reca: De 
Nipoti e Vitale sono nominati impiegati 
al Deposito allevamento cavalli di Pal-
mauuva, 

L ' a r r e s t o di n n f e r r o v i e r e . 
Sabato mattina a Spilimbergo venne ar­
restato il socialista Cabianca Simplicio, 
maccbialsta ferroviario, al domicilio dal 
quale era stata in precedenza praticata 
una perquisizione, come già annuo-
cismmo. 

; 
T r e n o i n r i t a r d o . Yenerdi aera 

il treno che parte da Spilimbergo per 
'\ Gasarsa alle 17.30 sabi quasi un'ora di 
j ritardo. La causa fu ohe, proprio all'ora 
I della partenza, dall'autorità giudiziaria 

81 stava ficeodo la porqn's'z one al da-
j micilio del macchinista Cabianca, questi 
' presente. 
J N̂ m essfindo in quella stazione altri 
I macchioisti, si dovette telegrafare a Ga-
1 sarsa ed aspettare che da quella sta-
j ziooe arrivasse un'altra macchina. Con-

segneoza del ritardo fu chs i viaggia­
tori per la linea Pordenone Veneziia 
perdettero la coincidenza. 

L'orar lo de l la f e r r o v i a II-
d ine-Oiv ida le . Scrive il For'vm-
jwlii che a Cividale tutti lamentano i 
gravi inconvenienti che le recenti mo-
diflcazioni all'orario ferroviaria appor­
tano al commercio cittadino, e sopratutta 
la soppressione del treno serale nel 
giorni feriali dà luogo a seri lamenti. 

Ad ovviare in parte — dice 11 citato 
periodico — le cause dì questi lagni, 
noi crediamo ohe la Società Venata sarà 
essa para compresa della necessità che 
il treno finora festiva diventi gioraaliero, 
almeno durante l'estate. 

Confer imento del t i to lo d i 
Conti de l l ' ln tpero . Il Corriere 
di Gorizia annuncia: 

< A' signori Conti di Manzano (Conti 
Veneti) S. M. ha oonf>!rito il titola di 
Conti dall'Impero, e praclsamente a Lw-
nardo, capitano i. p. e passideat-i a 
Manzaoo; ad Alfredo, capitano distret­
tuale e possidente n Giaasicco; ad Ot­
tone, segretario micintariaie al Ministero 
dell'Ioterno; ad Arturo, capitano dì 
prima classe ; a Francesca, possidente a 
Gormons, ed ai loro legittimi successori ». 

Dltfamatorc condannato. 
Venerdì scorso il Pretore di Oividale 
infl sse tra mesi di reclusione, cento 
lire d'ammenda ed accessori, ad no 
serto Giuseppe Ansolini di Visinale del 
Judri, perchò il 0 marzo scorso, in una 
osteria dì quello stesso paese, aveva 
gravemente diffamato il co. Ugo di 
Manzano. 

A p p r o p r i a s l o n e Indebi ta . 
Qualche tompo fa, il «ig. Abiuro di-
UBrini, rappresentante la Società Veneta 
delle fumaci dì Pasiano (PurdenoD-i) 
ohe ha un deperito sulle Zittire al N. 
928 a Venezia, avrebbe cmstatato che 
il magazziniere Giuseppe Manfrin abi­
tante a Dorsodnra 159 A, si sarebbe 
appropriato una data quantità di tegole 
cosi dette parigine. 

Nim volendo vero roviuarlo, il sig, 
Qeaerini si sarebbe limitato a rimpro­
verarlo, cootinuanJa aizi a tenerlo alla 
suo dipendenze. Poro, giorni fa, avendo 
constatato ohe il Manfrin s'era appro­
priate altra tremila tegola per un im­
porto di duecentodieoi lire, il sig, Oa-
nerini lo denunciava all'ufScia di P. S. 
il quale, a sua volta, deferiva il Manfrin 
all'autorità giudiziaria per appropria­
zione indebita aggrarata, non essendo 
passibile di arresto per la passata fla­
granza di reato. 

Ohiuaura di fallimento. Per 
mancanza d'attivo, con sentenza 14 corr. 
di questa 'fribunaia di Udine venne di­
chiarato chiuso il fallimenta di Olivo 
Tiziano di Lavariano. 

UDINE 
(LaCittà» il Comans) 
Eien«o d e i g i u r a t i estratti nel­

l'udienza pom. di sabato e che dovranno 
prestare servizio presso la r. Corte d'As. 
aiaa nella sessione ohe si aprirà il 7 
giugno p. V, 

Ordinari, 
! Nim'S Giuseppe fu FeliC'Snn, Udina 
' Pitassi Terzo di Giacomo, Udine 
i Strozzolinl Guido di Ant, S. Pietro ai Nat. 
1 De Re cav. Innocente fu Andrea, Udine 

Brazzoni nob. Antonio fu Giuseppe, Pozzo 
di Codroipo. 

Tami dott. Giuseppe di Angelo, Udine 
Perotti Galeazzo di Placido, Udine 
Lnoazzl Sovanni fu Paolo, Gsmoos 
Sbroiavacca co. Umberto fu Ottavio, Vii-

lotta (Ohiaos) 
Aoeil Geremia fu Paola, Romana di Varmo 
Franoescatto Italo Pirro di Giovanni, U-

dine 
Ferrarlo Pietro di Reginaldo, Udine 
Fancelin Pietro fu Bernardo, S. Vito al 

Tagliamanto 
Viezzl Enrico fu Angelo, Gorva di Az­

zano X. 
Campeis dott. Giuseppe di Siov. Batt., 

Tolmezzo. 
Toso Antonio fu Qio. Maria, Udine 
Braida cav. Francesco fu Frane, Udine 
Angeli Angelo Giuseppe di Nicolò, Udine 
Ganor Gino fu Antonio, Oasarsa 
Oaratti co. Andrea fu Giacomo, Pocania 
Martini Vittorio fu Natale, Udine 
Bossi Giuseppe Umberto di Carlo, Udine 
Grilla dott. Umberto di Giovanai, Fiume 
Calligaris dott. Giov. Batt. fu Domenico, 

Tolmezzo 
Marioetti Edoardo fu Luigi, Udine 
Goletti Silvio fu franoesco, Ovaro 
DairOngaro Giacomo fu Pietro, Prata 

di Pordenone 
Asquinl Giov. Batt, fu Domenico, Udine 
Soarabelli Celeste fu Lodovico, Udine 
Stiauiini Antonio fu Pietro, Flambro 

Complemenlari. 
Mussioano Domeoìco fu Simeone, Gor-

donons 
Rizzi Vittorio di Michele, Udine 
Leena Romano fu Gfio Batta, Osoppo 
Ballino borico fu Domenica, Spilimbergo 
Limena Adolfo di Basilio, Porpetto 
Franz Domenico di Giovanni, Moggio 
Pagani Camillo fu Ssbastiano, Udine 
Faulin Antonio fu Giuseppe, Pordenone 
Cirio Oirione fu Ant., S! Maria la Lo'nga 
Zttti Fortunato fu Domenico, Tramanti 

di Sopra. 
Supplenti. 

Graidotti Arrigo di Luigi ',• 
Tomadoai Francesco fu Luigi 
Romana nob. Antonio fu Nicolò 
Dabalà Antonio di Marco 
Gennari Giovanni fu Franoesco 
Bartes Anatolia fu Luigi 

De Rissi Gicsoppi O'.tavio fa Giuseppe 
Parosa Riscardj fu Glo Batta 
Marzottinì Paolino fu Gio Bitta 
Usi Moro Quintiio di Egidio, tatti di 

Udine. 

IL SUICIDIO DI IERI. 
ScMiicoiato Ha \ 

Ieri mattina vorsa le IO alcuae per­
sane avevano Visto passeggiare sul ca-
oalcavh a port.i Orixzann d»lli linea 
ferroviaria un nomo dell'apparenta età 
di 40 iiuDÌ. Viistiva di n ro eoo un 
cappello dur'i a forma piatta. ProbabiI 
menta n nessuno di quelli chi lo videro 
6 passito pxr la menta il sospetto ohe I 
quell'uomo meditasse il suicidio. j 

Attendeva il diretto per Venez'a, oh^ 
lascia la nostra Stazioce alla 11 25, e, 
visto'o arrivire, SI è gittate sul bnari'i 
c&dauio sul giDuccbiQ delia gamba destra. 

Il macchinisti! Pietro Bsretta al il 
fuochista Domenico Zacohinato, fecero 
quanto ara pjssib le per arruatare la 
locomotiva, ma oramai rinftilice era 
stiitu schiaòoiato dallo ruota. 

Fermato il treno e raccolto quel corpo 
sanguiBuIsnts, vanne conatutato ohe 
aveva troncata la gamba sinistra a Ia­
sioni In vane parti del corpo. 

Avvenite lo autorità, nompirvero ul 
luugj una guardia di P. S., un biiga-
diere ed an caporale di finanza. Questi 
nulla potarono fare, o meglio nou sep­
pero fare altra che assistere alla morte 
del disgraziato, ohe rantolava e gemeva. 
La sua agjuiu ha durato circa un'ora 
ed è spirala alle 12.30. 

La testa da! cadavere, volta colli 
faccia sul tarteno, grjndantj siugue, 
ma intatta, fu c.iperta con la giacca del 
anlcida, in attesa del Preture p del me­
dico che si orano mandati ad avvisare. 

Quattro o C'Cquo metri distante dal 
corpo, giaceva un pszzo della gamba 
sinistra troncata dal ginocchio al pieHe. 
Sopra lo stivaletto spiccava, sulla nuda 
pelle bianca, la calza rossa. 

liichieste le guardie del perchè non 
corcavauo una studia od una copacta 
per nascondord alla morbosa curiosità 
della gente accorsa il cadavere, rispo­
sero che non avevano trovato nessuna 
che volesse darne. 

Il suicida fu identificato per i! mac­
chinista ferroviario Cesare Pozzo fu 
Giov, Battista d'anni 45 da Serravallo 
Scrivia (Genova), dimorante a Livorno. 
Trovavasl a Udine da sei giorni presso 
lo stabilimento idrii-elettroteraplco di­
retto da! dott, Domenico Calllgaris, 
fuori porta Venezia, ove faceva uua 
cura per una malattia nervosa. Seconda 
un medico di L'voroo pare ai trattasse 
di nevrastenia con disturbo della loquela; 
secondo il dott. Calllgaris si trattava 
di paralisi bulbare. 

Furono sul luogo il Pretore del I, 
Mandamento dott. Contìa, il medico 
dott. D'Agontinis, il delegato di P. S. 
nob. Da Ports od agenti di P. S. per 
le conatatazioni di legge; dopo di che 
il cidavare venne colla barella traspor­
tato nella cella mortuaria del Cimitero. 

Nella tasche del Puzzo si trovarono 
quattro chiavetta, no temperino, un bi­
glietto da \\ii 25, uno da una lira, un 
orologio, ed un libretto di note. Nasaaa 
scritto si trovò che manifestasse la causa 
del suicidio. Pare serto però che al tri. 
ste passo lo abbia tratta il mala che 
lo affliggeva. 

Il Pozzo, coma dicemmo, trovavasl in 
cura da 6 giiirol. Egli ara stato uno 
dei capi della Liga dei farrovlerl, ma 
ora da quittro anni eraai ritirato per 
dedicarsi unicamente all'aducaziana dui 
figli. In questi giorni, avendo avuto no-̂  
tizia che a casa sua a Livorno era Stata 
praticata, infruttuósamente p^rò, una 
perquisizione, si mostrava alquanto pre­
occupato, e al dott. Calllgaris aveva 
esternato il timore di poter essere ar­
restato, e gli raccomandava, ss la cosa 
si fosse avverata, di scrivere al signor 
MaisrooiSsbastìanodi Chiusaforts, pressi 
il quale era stato prima di venire ad 
Udine, parchò questi no dasss parteci­
pazione alla famiglia. 

Sabato, nel pomeriggio, in seguita a 
riehhista dell'autorità h- Livorni, venne 
dal delegato Birri praticità una perquisi-
ziou') al Puzzo presso lo Stabilimento 
idroterapico, riuscita pur questa infrut­
tuosa. 

Il medica dutt. Calllgaris, vo.lendo il 
Pozzj cosi impressionato, fece il possi­
bile per calmarlo, e aveva ottenuto da 
lui promessa che si sarebbe mantenuto 
tranquillo. Invece, forse sino da quel 
m^msntT maiitava il suicidio. 

O r a v e dlagraKla. Carlo Mar-
ouzzi d'anni hi, fornaciaio da Povoletto, 
reduce dal lavuro in Germania, venerdì 
sarà ara avviato a casa. Pioveva a di-' 
rutto, ed arrivato a Godia bavette in o-
steria un b'cchiera di vino e poscia 
chiesa di passare ivi la notta. Gli fuac-

I cordato di recarsi sul Sonile; ma nel sa­
lirlo il Marouzzl cadde dalla scala a 

pinoli nel cortile riportando frattura dei 
bacino a commoziane viscerale. Fa sa-, 
bato accolto d'urgenza in questo Otpi-
tals civile. 

Il suo stato ò grave, ad i medici non 
ancora si sono pronunciati. 

I falli de i s l o r n s l o Infalii-
bl le . Sotto questo tifalo ci scrivono: 

« Sabtto scorso io doveva partire per 
Purtogiuaru. Non so perché, mi venne 
la malinconia di comperare la PalHa 
dei Friuli (?")rnala ohe dal sua Diret­
tore viene gabellato al gonzi.per'iahl.' 
libili") per vedere l'iraflo della ferrovia,' 
e vidi ohi l'ultima corsa per Porlo-
groaru e.-a sognata alle 17.56. A quel­
l'ora mi cacai alla Staziune, ove sappi 
che invece il treno partiva alle 18,29. 
Oh, Il giornale infallibile, coma serve -
bsne 11 suo pubblico 11 

liOtto pubbl i co . Nella corrente 
sitticnina pel gmoco minuto al antecina 
la chiusura e ciò par la fasta civile di 
giova,il. Tanto par aorma degli inte­
ressati. 

Mercato foglia di gelso. Poca 
roba — appena qualche cestello — sui ' 
marcata di ieri e di oggi, a motiva dei 
basso prezzo. Oggi la si paga ds cent. 
8 ad H al chilugramma. 

Uni» c b e fa d a s é . Sabato tuona • 
il sig. Giovanni Manegon venne avver­
tito che nei canale del Ladra furono 
trovati I pantaloni statigli rubati giorni fa-. 

ieri nelle ore pameridiade,- avendo 
egli dei sospetti, si portò in casa del 
sig. Augelo Cintoni, fuori porta Anton 
Lazzaro Moro, ed ivi vide appesi ai 
muro la giacca par statagli rubata. 

Bjtrò nella stalla, e, trovato an.vsc- -
chietto ohe dormiva, ricanobbe che qna-
stl aveva indossa una della sue camicie 
di lana Chiestogli la priivaiiUnzt di. 
tali indumanti, il vecohio disse di averli 
avuti dalla Garzutto. 

11 Managuo, in cumpagoia. di altre 
persunu, (aca una parquisizo^e sul fls-
nile e là trovò un'altra camicia di lana 
ei uc abito da bambiao di sua pro­
prietà, noacbè uno scialle dal valore.di 
circa 30 lira ed nn cappotto di una 
guirdii d.tziaria, rubato tempo fa. < 

Questi oggetti erano stati ivi nascosti 
all'insaputa del proprietario dalla casa 
sig. Caotoui. 

1! Uenegon, cha par solo suo merito 
è turndta io possesso di questa ruba sua 
ed anche di qualia di altri, ht fatta 
danuncia all'uffijio di P. S. 

Qjeste scoparti baoao ralaziona .col 
furti ed arresti, d î .quili si i, oopupata 
la cronaca nel giorni scorai. 

Piccolo iacendio;.Aiii 7 e un 
quirto di ieri 8er,i, miuifestavui accì-
ddutilmanta il fuoco oalla canna del 
camino dell' osteria alla < Frasca * In 
via Ziuon n. 14. 

Accorsero proctamiate I pompieri col 
loro capo sig. Pattasllo,e, dipi un'bra­
di lavoro, l'incendio era spento. 

Ti'ovavasi sul laigu il signor sindaco 
conte di Trenti), e vi si recarono II de-
leg*to Almjsio e alcuul agaoti di P, S. 

li danno risentito dal proprietario conta 
di Brazzà è lieve. 

Al l 'Oapeda ie vennero medicati: 
PassoD Umberto, par farita da punta al , 
pulso destro, riportata acci leatslmaate, a 
guaribile in sai giorni; Adele Botta di 
.Arihilla, d'anni 2, par accideatale digtor-
siona dal polso sinistro, guaribile in giuro! 
dieci; e Peraochi Ettore, d'anni 43, da . 
Piacenza, par ferita lacero contusa ac-

'oident''le all'anulare della mano-sinistra) 
guaribile in cinque giorni. 

Che be l la b a m b i n a l'Aualia! 
Vei-'amentB splendida, graziosa,- robusta. 
Chi l'avrebbj detto nn anno fa, quando 
la si dovette lanara a casa dalla saa ila, 
perchè pallida, emaciata, sfioital 

Eppure ora è ij — miracolo parlante 
— Pooha bottiglia di Ferrenosio^Pavara 
produssero in breve tampo la sua ri­
surrezione. 

Tribunale penale. 
Udienza 14 maggio. 

Parussini Luigi di Sipte, Parijwni 
Elarico di Santo, Pìttoni Luigi di Ssba-
stiano, da S. Marizza di Varmo, impu. 
tati di oltraggio alle guardie campestri 
e di schiamazzi notturni, vennero con­
dannati il primo a giorni 35 di reclu­
sione, all'ammenda in lira 13 il Parus-
slni Enrico a lira 20 :1 Pittoai. 

— Oiapiz Vincenzo di Vincenzo, d'anni 
25, muratore, di P.overno (Venzone), im­
putato dei reato previsto dall' art. 134 
n. 2 C. P., com-naasj il 10 marzo in 
Venzone, offondandu il capostazione Far-
linl Eugenio al il manovale Mozzin An­
golo, nell'esercizio dalla lorp funzioni,' 
veniva condannato in contumacia alla 
reclusione par giorni 50 e all' ammenda 
in lire 25. 

— Dalla Vadova Onseppa fit Dome-

I
nico, d'anni 61, Dalla Vedova Ignazio di 
Giuseppa, d'anni 22, villici di Giavons 
(Riva d'Arcano), imputati di danneggia-
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manti), par «vera nello notte dal 13 al 
14 fobbruia io Rodepiuo Altn, tagliata ed 
abbandonate al anolo n. 62 pianta di 
gaUo etlstentl In nn fondo di Vignuda 
Darlo, «rraoanda al medeaiuo un danno 
al lire 200, Tennero atsolti per non 
proTata relti. 

Ruolo delle eaute penali da trattarsi 
avanti II Tribnnale dì Uline, nella se-
oonda qoindialna di mngglo: 

Msrtadl 17 — Ole^tto Maria, oltrag­
gio, testi 2 ; FarabA Oior. B^tt. e aglio, 
aottrssiOtt') onsa plgnorat'», t'i'l 3 ; Mao-
oagliu (iijy. 13a'.t., ppropra/. uau lula-
bita, test! Z, difensore ayv. P. BiUla, 

Marooleil 18 -ì-'Luzz'itto 0irlo, truffa, 
tosti 1 ; Dagano Dotneoiao, falsa dannncia, 
testi Z; Pigmi Antonio, farto, testi ò; 
Balntto Franaeaoo e o., sottrazione pfTetti 
pignorati, dif. avv. Oaisntti. 

Venerdì 20 —• Patri Felice e a-, ap-
proprlszlone Indebita e furto, testi U, 
dif, avT. Capellani e Cotombatti, 

Sabato 21 — Mariottl Paolo, lesioni, 
testi 7; Oa Gillia ISgidio, oontravr. legga 
sanitaria, testi I, dif, Gomellii Moretti 
Lorenzi', ultraggio.dlf, eT7. Franoesohlaia. 

Martedì 24 — Rasaigh AiOgalo, Iasione, 
teali 5, dif. avr. Dalla Sohiara ,• Lurisuttl 
Stefano, porto d'arma, testi 10, dif. avr. 
Lorenz^tti,. 

Mereoledì 26 — Loi Pietro, abuso au­
torità, testi 8; Caouttl Qinditta, furto, 
testi 1, dif. avT, Dalia Schiava. 

Venerdì 27 — Gossetti Lnlgl, testi 2 ; 
Logzaoli Aatonio, tasti 1 ; Moschioni Oiov. 
Batt,, testi 2 ; Di Lanardo Antonio, testi 
1 ; Olemento Pietro e o., testi 2; Fan-
zutti Valentino, testi 2 ; Berton Maria, 
tasti 4 ; Miloooo Lucia e o., testi 3 ; Pa-
oigBttì Qìov. Batt., testi 2 ; Pascolo Lu-
oln, testi 2 ; tutti per contrabbando, dif, 
avT, Colombatti. 

Sibato 2S — Z'iccaro Ouldo, Goseaao 
Candido, Grosso FraocoBco, renitenti alla 
leva, dii. avv, Tarasaal ; Bumignaol 
Marco, diffamazione; Passoni Eogenio, 
oltraggio, dif. avv. Drlnesi; Bssaldella 
Giuseppe, fatto, dif, avv. da Thinelli; 
Dossi Antonio, lesione, dif. avr. Buttaz-
zoni, 

Martedì 31 — Orassi Angelo, atti di 
libidine, testi 3; Rossi Luigi e e , furto, 
testi 2 ; Telisao D jmeoiuu, oltraggio, 
testi 2 ; BulfoQ Valentino, ingiurie, dif. 
avT. Do'rettì. 

U s a t e f r < « i l L m n r o B a t > e s -
gfl »• a bue di ferro Cbina Rabarbaro, 
tOQioo digestLTo e ricostituente. 

P l a n o t e r r a e s u p e r i o r e 
d'afSttaie In Via Cicogna n, 38, con 
corto'e nso del giardino. 

Tonatli-Abrami dì aiuxitaa, d'anni 83, aua-
lingt — Pioti'o SiUeslri fa Piatto, d'anni di, 
brwsasDf* — Sobasllano Tonolin! A) Oinuppa, 
d'uni 63, agrlaoltora — Oauntra Cbinue (n 
GiaTanni, d'anni DI, nmliniraio — Caterina 
Sootti-Calligarii (a Oinieppe, d'anni 58, conti-
dina — Ildiarianna Di Qinuaa-Comello fìl Saverio, 
d'anni S8, oantidlna — Plalm Sapalarl fti Glo-
toppe, d'anni 60, tgrinoltora. 

Mtnt tuU'Otpl'io BipiuH, 
Qiovanni Sagnoralll, di mesi 1. 

Totala H. 18 
dei quali 7 non appartananli ai Comnna di Udina. 

Ieri alle 12 meridiane dopo lunga e 
penoBissima malattia sopportata oon e-
semplare rassegnazione, apirft fra le 
braccia dei suoi cari 

CAIlLiO C R B t M B S B 
d' anni 17. 

La madre, li fratello, le sorelle, il 
cognato ed i cungint.tl, ne d&nno il do­
loroso anuausìo. 

Udiua, IS maggio 1898, 
I funerali avranno luogo oggi lane'il 

alle ore 6 pom. partendo dalla casa via 
Mazzini n. 12 alla Cliiesa del SS. Ra-
deutore. 

II presente annunzio serve quale par­
tecipazione diratta. 

Osservazioni meteorologiche. 
Stax'one di Udine — R. Istituto Teonico 

15 - 5 - 1898 ora 9 ara 16 «raU - 1 « 
or« a 

Bar. rid. a !0 
Altom. 116.10 
lÌT«llo dal mara 
Umido riilativo 
Buia dal sialo 
Aâ OB cad. lam. 
1 ( diraiiona 
|(va!o4Ìt»kia. 
'Feria, aanfigr. 

767.8 
65 

misto 

aaima 

16.B 

786.2 
47 

misto 

aaima 

20.2 

78 
misto 

calma 

U.9 

783.7 
78 

miato 

calma 

1C.8 

T«mp. , . .n , . {SSJSr ?ao 
Tanparatua nin'jaa all'aparto 8.2 

Vanii deboli vari. Oioio vario al nord aarono 
aitroro. 

NOTÌZIE 
D E L 

E DISPACCI 

, „ IM?11 
O o r s o s p e c i a l e d i r i p e t i ­

z i o n e per quagli alunni dalle Regie 
Scnote Tecnictie e Qiunasiaii olia avendo 
riportate anche nel secondo bimestre 
medie ioaafflcienti, intendono apparec-
ohiarsi aobvsnientemsGto agli esami di 
luglio. 

Scioglimento di Società. 
Si rende di pubblica ragiona che con -

istrumaota odierno a mie; rogiti N. 9147- ' 
13614 18084 Vanne, e par line di tur-
mine, e per comune consenso dei signori 
Carlo Nigg, Oiovaani Temi ed Arturo [ 
Milani sciolta la Società tra loro eai- < 
stente in forza dell' nitro Istrnmento > 
pure a miai rogiti dtjl 18 maggio 1892 
N. 6616-9696-14166 per il commercia | 
di panni, lini, sete, cotoni, lane e tessuti i 
in sorte sotto la ragione < Nigg Cario j 
e Compagni » oon sedo in Udine (Via 
Fitoio Cmuoiaai N, 5) e del qja le , m ! 
cons(>gnenza di oiò è rimasto con oggi : 
esso aig,' Carlo Nigg unico ed esclusivo 
proprietario, gestore e flrmalario. 

ndlsa, li l i maggio 18S8. 

Doti, Domenico Ermaoora 
'notaio in Udine. 

BOLLETliNQ DELLO STATO CIVILE 
dall' 8 al 14 maggio 1893. 

Ntueiu. 
Nati vivi inasabi l'i femmina 9 

• morti » a - a 
Biposti • -^ » 3 

Totala N. V 
I^biicazioni di matrimonio. 

Fraucasea Bart, nagoiianta, non Anna Teodo­
linda Tosolini, aaaaiiaga — Angaio Marioaii, 
faflohino, con Érmonegiida Yifientinl, sataiuola — 
Antonio Zoppi, fumiata, eos Bliaabetla Vlelgut, 
euQoa — Oioyauni Audraa Micoii-Toaoano, pov 
aidauta, aon OD. Lucia Uaiselli piiBBidanta — Al> 
frodo Fierncoi, impiegato ferroviario, oon Oia-
aappina Taiantinoiai, casalinga, 

ifafrimeiti. 
Viltorio Uarinatlo, ncgoaianto, con Oiaiap-

pina Daotlo, maestra comunala. 
Horii a (tamlailio. 

Piar Antonio Tonutti fu diovanni, d'anni 71, 
agriooltora — Coatanta Barbini di Qiuaoppe, 
d'anai 30, parrucobiara — Qinsoppe Fajoni fa 
Qioraooi, d'anni bó, arganiiara — Angaio Da 
Martin fu Innocente, d'anni 60, aalxolaio — E-
leua Sambncoo di Luigi, di giorni S16 — Quido 
Bianchi di Aobille, di masi <i — Maria Vasdra-
minl-Totaro fa Marco, d'anni 82, calai ioga — 
Bnriao Propatto di Domenico, d*aani 18, agri­
ooltora — nob. Giovanni Taoaiiatti (a Lnlgi, 
d'anni 47, ragia impiagato. 

Xorli nell'Otpiielt cimSf. 
Antonio Caudslatto, di mail 10 —• Sparania 

C'era il complotto. 
Roma 16 — Nelle sfere uf­

ficiali si as.sicura che i processi 
iaiziati per le recenti rivolte 
comiaciano a dare la prova 
dell'esistenza d'un complotto. 

Le alleanze. 
Roma 16 — Gli aflFari interni 

non distolgono l'attenzione su 
: quanto avviene all'osterò, 
r Le dichiarazioni del ministro 

austrìaco sulla solidità, della 
1 triplice si connettono a dichia-
1 zioni ambigue sulle condizioni 
j dei Balcani, mentre si sa che 

Grecia, Rumenìa, Bulgaria, 
Montenegro, pensano a una 
confederazione con esclusione 
della Serbia. Il convegno dei 
principi di Bulgaria e Monte-
négro all'Abbazia, avvenne a 
questo scopo. 

L'alleanza fra Inghilterra e 
Stati Uniti d'America poi si 
considera un fatto quasi com­
piuto, e ormai si vede che nelle 
cose d''Europa si dovrà fare 
calcolo sull'America; lo parole 
di. Chamberlain in proposito 
furono subito telgrafate dal 
Ferrerò. 

E w t r a x l o n l d e l r e g i o JLotto 
dal 14 maggio 1898. 

Venezia 83 87 78 38 56 
Bari 24 78 10 58 68 
Firenze 24 82 28 1 6 
Milano 25 63 23 13 83 
Napoli 59 37 61 46 2 
Palermo 23 57 32 39 36 
Roma 41 7 18 61 46 
Torino 42 74 16 29 31 

Combustibili. 
Lagna tagliata al qaint. da lira 1.<J6 a t.lO 

« in stanga I* > I.Td a 1.80 
Cwbona di lagna I qual. • • 8.30 1 7,15 

• • Il . . . a.H6 a 6.80 

I>olltime, 
Capponi al ohilogr. da Ure ÌM > 1.25 
Saluna • . I.Oi » 1.15 
Polli . . 1.16 > 1.80 
PoiU d'India masdii . . 1.10 a l.tO 

g femmine • » 1.30 a 1.25 
Anitra • • 1.— a 1.10 
Oaha novelle .• • 0.75 a 0,95 

„ a paso morto H 0.— a 0.— 
Burro, formaggio e uova. 

Burro ai oliilogr. da lira 1.73 a 1.90 
Borro dal manta « • -—.— a 0.— 
w««.«««i.. (del monta* • 0.— a 0.— 
^«'"'S»'''} del piano- . 0 . - a 0 . -
f ì i J l u i nnovi al l)alnlala • 26. ago.— 
Uova alla doraina • 0,88 a 0.72 
Formella di loor» al canto • 1.95 a 3.00 

Frutta. 
Oiliigo al qaintalo da lira 43.— a 70.— 

Soileìtino delta Borsa 
DDIMB 16 inagipo 

KaiBMilta 
Ito!. 5 Vi aantaiU 

« fina male dio, 
Oatta 4 Vi ax cauponi • 
QbUlgaiiaal Aai* Eotlai, t % 

eii l i i t lsn«l«nl 
farrovie uarldianalt ex . . . . 

• 8 */o Italiana ai aoap. 
fondiaria Banaa d'Italia 4 •/, 

. i >l, 
p 5 'I, Banao di Napoli 

Ferrovia Udioa-Panlabba . . . 
Fonda Caua Riip, ifiUnoS*/, 
Piaitita Pravlnoia di Udina . . 

A « i » a l 
Banaa d'Itali* ax coapont . . . 

> di Udina 
• Fopolara Friolaa* . . . . 
• Ogapara iva Udìneia . . 

OfftoDlfiaio Udinaia ax Oavp. . 
« Vinata 

Boaiatà Tramvia di Udina . . . 
• V*n. Meridlan. ai lonp, 
• • Hadltan.ciaoup, 

4?iimbH « vialntai 
Francia abiqna 
Garmania 
Laadn 
Aaitrla Ranionola . . . < 
Catana 
HapaleoBl 

tlUlani dUpHsal 
(Alann Parigi «a «apoiu 

ma 
imag. 14 mag. 13 

" 9380 
9870 

108 25 
99.% 

08 76 
108.'/. 
99.% 

»3 . - -
»1«.— 
602.— 
6 1 2 -
448 — 
406.— 
»17 -
103.-

7 8 5 -
1S0.~ 
185-

36.— 
1 3 S 0 . -
J S 7 , -

7 0 -
717.— 
B17.~ 

107.67 
132 70 
1729 

» " 5 . -
1 1 2 . -
31.17 

91.75 

B J O -
S I S . -
508 — 
BJ8 — 
449,— 
496.— 
S i n ­
i c a . -

785 — 
130 . -
1 8 8 . -
8 6 . -

IS60.— 
S 3 7 . -
7 0 -

718— 
618.~ 

107 86 
13296 

37.80 
IS5.— 
112.— 
21.60 

91.36 

C A R T O L E R Ì E ÌMARCO B A R D U S C O 
Mercatovecchio — U D I N E •" Via Cavour 

DEPOSITTOTCAIITE 
a macchina «il a ninno 

per invoitì ed imballaggio 

Il oambio dei oertideati di pagamanto 
di dazii doganali À Ssaato per oggi 
a lOT.aa. 

L a B a n c a d i U t U u e eede oro 
a goadi argento a frazione i>otta il oam­
bio legnato per i sertiSaàtl doganali. 

AHTOmO AHSIiLiI (eranta reipiniabila 

ACQUA DI PETANZ 
ohe dal Ministero Ungtierese venne bre­
vettata « L a s a l u t a r e » . DIBOI 
USSAaLIE S' OBO ~ SUS SXPLOUI 
D'OITOBB - UBDAaUA D'ASaSITIO 
a Napoli al IV Congresso Internazionale 
di Chùnioa e Farmaoia nel 1894 — 
SnSOSNIO OBRTinOATI ITALIAIT: in 
otta anni. 

Oanoessionario per l'Italia A» V . 
R a d d o , U d i n e , Suburbio Viiialta, 
casa marohese Fabio Mungilli. 

Rappreaentaote della V I T A L> E 
inventata dai ohiinico Angusto Joua di 
Torino, surrogato di siouro eiTetto, 
IH00UFAMBIL3 e SÀLUTASE »! non 
sempre iaoooua zulfatu di rame per la 
oara dalla vite. Istruzioni a disposizione. 

Corriere commerciale 
U s t l t t o u f f l c l a l e 

dei prezzi fatti sul meroato di Udiae 
il giorno 14 maggio 1898. 

Grani. 
Fromonto all'alt, da lira —.— a —,— 
Qranotureo -* » Js.— % 13,— 
Cin<{nantina . . UBO a 11.80 
Fagiaoli di pianata » • 30,— a 36.— 

• alpigiani • > 80.— a Bi'— 

Foraggi. 
|fdaH.a!.. gii»"-»'*«:•"• *»'i"̂ ;B«;«;|S 

« H H t t " . : : 3,20"a 4.-
Faglia da lattiaia • • > 3 .—a 4.23 
Medica . • . 4.60 a d SO 

1 prani dal foraggi lono fnori daiio. 

B. Osmatofio Bacelopi) i 
Sono disponibili 
B A C H I N A T I . 

di razza incrociata e giallo-
nostrana. 

Rivolgersi al Direttore signor 
Burelli Pasquale geometra-agro­
nomo. 

WiraM é Ikii. « (Il H (Il in » Il liln. OHI. 

RIVISTA^MENSia 
ILLySTR/U/lD/y^TB 
W L E n E R R T V R H 
S C I E N Z E E V A R I E T A 

e per 

al levamento bachi. 
PREZZI DI FABBRICA. n»:xxxxxxx>n 

$ La Ditta Girolamo Zacum ò 
f"% UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE p r ^ 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

V Mollili in legno ed in ferro 
r ' J e che facilita i prezzi in modo da non temerò alcuna ^ j 
^ ^ concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 

^À 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

(Via Paolo SaypI N. S> 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e \ 

Nomiriativi 8 */« */• i natta 
a Conto Corrente 8 y< % > di Bie«ka«ta 
a Piccolo Risparmio cmi Libretti al Por- \ iiobii* 

tatare e Nominativi 4 •/• ) 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
ì%ii, I l ibre t t i tut t i sona g r a tu i t i 

Sconto Cambia l i a 2 firme, sino a, O uiosi, interesse 
S a 6 °/i) a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione 

Coati Cor rca t i g a r a a t i t i ed aut ie lpazloni su va-
lori, interesse & a 6 °/o. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

MALATTIE mm OCCHI 
niVISTTI OBLL.A VISTA 

Specialista Doti Gambarotto 
Olino, v i i M'roUnvflciiii'i, 4. 

Cousuitazioui tutti i giorni 
dalle 2 alle 4 eccettuata la dome­
nica. Alsabf .0 dalle 9 alle 10.30. 

Visite gratuite ai poveri lunedi, 
mercoledì e venerdì, alle ore 11, 
nella Farmacia Girolami. 

Sementi da prato 
La 90(tasor!t;a ditta avverta la «oa 

numerosa clientela, ohe nnolie quq-
etsnii') tiene ca grarda deposito di 
eementi: Sprgna, "rifc iio-Lniet^a tutto 
sema dalle c a m p a j r e / i i . ! ! a r e . 

Tiene pare seme per prati artìQoiaii 
e garantisce b.DDa r'usoita. Prezzi da 
non temere QoDOorreoza. 

Regina Quargnolo 
Udina • Via dai Teatri, 17. 

.^A^iiàfas 

eifi'ĝ îìjŝ N̂ .̂ Ts&̂ .gtsyisf̂  : f-
'^j^s^s^^i^'ìtsss^i^iiiisir 

'.»::'/:«'-': 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DEL1.K SOOOLIi Di VIENKA 

Assislrtpiirffliìltì ali Mi iott. pUTeteicli 
YMecwiiltHaileoiBBallell. 

Udirne • Via del Monte, 12 • l U d i n e 

Tintura Egiziana Istantanea 
pQi tingere i oapeUl e la barba 

In eas tnu» o in u e r o 
Questa tiatara preparata dalla premiata prò* 

fumerìa Antonio Loogoga è da preferirsi a ftuv 
laDq,us altra per la sua ^«aolata iauooaìtà, ga* 
rautita sensa nesBana sostanza Toneflas, né Qor* 
roiìTa ; preparata con siatem! o sostarne orgaaiohs 
vegetali; la sola cba tinga perfettamente a In 
modo tate che aeisnno pnò accorgertene ohe ai 
tratti dì una tintara ; l'unica che pare sporeando 
h polle possa permettere obe le maooaìe iipa-
riscano con una semplice lavatura. — La mi­
gliore di qaauto si steoo Bao Ad ora ìarenUte ; 
la più parfetta e che certo fata cessare l'uso 
di totte le altre; inAna perahè ò veramento la 
prima proparailone priva affatto di nitrato d'ar-
gentOj di rame o di piombo; per tali «ae pre­
rogative l'uso dì aoesla tintura è divenuto or­
mai generale, poiohè tatti hanno di già abban­
donate le altro tfaturOf la maggior parte pre-
parafe a base di nitrato : 

Scatola grande h. 4a -^ Piùcoìa L, 9 * S O 
Trovasi rendibile in Udine presso PAoimi-

rìiatraziona del giornalo II Friuli, Via della 
Prefettura n. 0, 

La Polvere Rosea 
a b a s e d i c h i n a 

periiManeiiire i M i 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Oa8< 
sarini di Bologna, rinforza a preserva 
i denti dalle malattìe cui vanno soggetti. 

Una scatola e e n t » 5 0 

Si vende presso l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 

MsaÉiie taÉ Mai 
(vadi avvi» in iiuatta patina) 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 JPriuli si ricevono eseln8Ìvar!ijBp.t,fi presso l'AmmioI^tr^zioE^. ^^4 Q?.?,?]?*''® V'̂  Udine 
4A''-Sr.--H-yfat-^t-T^"g9TguiiiJ4l^n-i!g8 J U li ^ I U II J i iJ. t,t 

U . fMMV'.VA'MRVI.O *;H.<».VItn CKIÌD dclln celobrs CliiiiroTi-(;fl;enl" son-
nitiiilmln A»i*'A DMLlf | (10, dà UiUi i giorni, con «ui'cesso, tniilo di prò oiiis 
cho per corrispondenin, cinsu[ti per fifTuri il'fiiloré si' pariicoliii su cui si desi­
deri ottmore rivelitz'oiii o coalij;!! •ih.i possimo dare dei buint risa'tiili oppure 
sspero lii miniera come la persona intarcss ta devo coutcnorsi iu qualunque nCfiiro 
sfaTojav.jle di contrarfclà o disin);aiini, cornn puro pur coiutiioroio, ricorctict visg^i, 
impioiliii sctliatnnfliiti od nitro chu ii pasjii .'onoscoro, o dà purè constiUo Tiér 
qualunque "maliiUia, 

1 signori che ilesiderauo coinultaro por corrispi)nden<!a, ionio dall'Italia olio dal­
l' Estero scriveranno le domande prini'.ipali chi interessano e unirnnui a|ta lettera 
un Vaglia polisti di I». 6 . In man'canifS di Vaglia'possono sneittMit( projzo iljntro 
leliora racooraSuidiita.'•' ' ' • ' " f • ' • . ' • • . ' 

Dirigerai a CKttAHR n ' A M I C O — Via Roma N. 2 ~ I l o l o g n i i 

ProiiSrllia da ?EMPT PRÈRgS 
Impadisca la calvizjft, conserva, sviluppa e dà vigwO 

Al C\ n.L( E B<IR8A 
'•f*jiifjun è RÒmpostii <tl ^uli vpg^tiit), itsitiniiiilmtiitto tuiil(!Ì. 

( [ ,<. 

> rurlillcii 

't'fi-iii[ Oniiìciini 

jxUli, Il 1,1 frpsct'r 
[>ri« I' f r i ' i i i 

fi lì CdiisnrvappoBpcrru 
K ciuliitn, (Ihi f . r .: 

rMpsWù Qiu> 

iiiitnrva prosperi(] 
ilfU^ge In rupfoifft, 
'Alo 'pfitilotlb iiorì 

ili I. 1̂ »).,<.,> ili ijiii bi ci]mii'ji>f;i)iio, dnariT^gìbiió l'eapeìU/ca^V 
•jitijinii' li\ ii<-(}K)iMMi<nn 0 In cmluta. 

Ui'in ilo iliriii.iiiVd 111 Nfijioli, lio uomperitto itel vostro nego«o 
i;ij I \j<>'i}.'iìn ili IJI'=OII Vrniv!onii(! ppp i ml^i capali! ch(j caiìova*' 
e i; UH' lio fdiioariutfj bua viftctìpc'lo JÌHÙ d i ' d t t W Lftlione, 11 
rjiì i'. Timi >tr,i(i lin ìinprilito ni l'iijidli A't Cadore, mti quando b| 
ttii'i. Il' ii'i'(i7.iiiii still.i [lulle cli> iCiii nltr« pt-op&Vationt non hi 
Oli t ut» o sii'fijmo desidero pnrturi' in Aniprìctiqupflto vostro pre-
piiri'iii piT ìt moinoiito ^poitiietaclip li tinulf^ue'! si Livopn» idd 
niiii ik>t'iiri!ìii firmato; Arturo Br-acct^re^ 

Ijjvi-is,' ii'iitiimm di i\tt('s(ftti d ie noimoirTiAino, Boap 1^ i v o n 
pia cvidculn dLll'cfllRiicia dì dt;ttu Lozione ^ 

2 ; E M P T F E g R E S 
' ' "ProfurnisH Ohjmicr'' ' 

Premiati in dlvapsa }^pSsìHioiìì aoii 'rfelora* d'onpre • i 
glia d'uro, ed al IV Cótigreaao di Chimica a' P'armitcla ÌA" N 
con medABÌ'ì/i d'oro. 

B GiUerla Principe dì N.M10II 
zi Via'CaUbrltlo-rNapP 

idfi il Uro i,w, 3 e 5 U botili SI vendo bottiglia 
I in stpiuili^ saotsaliiii SO in iMi, 

s i vendo presso i principali profumieri, parruccbieri e farmacisti In VCIIIIBC presso 
Francescj Miniaiiii, Mercalovii(fe1iio;'i'n V r e v l s o presso Zanotti" lìiovanni TaiiDacista, Vii 
San Micbelo N. 3 ; in Vencatf i t p;esso il dott. /ampironi firmacista, San Moisè, e Ber-
tìni 0 Parenzan, San Marco N. 21U. 

sp ?!=== 

4k|E|£V A U M in i}icÌQl«Ui|9 
Usate il DlfVVO «Fin di Secolo» 

del M. Cb. Cav. Uff. A. ICKnilAlM 
(iìcjoìar'menie brevettalo). 

Senza molle, senza legiiceì, esercita pressioao ela-
stÌL'a, locale, psrfctta, lasciando completa liberta dei 
movimenti. Insuperabile per prevenire o per guarire 
ernie incipienti, il più adatto por donne o giovanetti, 

===:^cssunp> degli inconvenienti dei vecchi Cinti. 
^~ Utintàtura semplice L. 4.75, uso ainminnio L. 5.75, 

vero aluminnio L. '7.00< 
Invi'are cartolina vaglia: Perrnri Cav. Andrea Farmacia già Caasarini, Poggiolo 

N. 4' Bologna. Indicando destro o sinitro e misura della circonferenza del corpo, della 
quale riceveranno il Cinto franco a domicilio. 

NOVITÀ PER TUTTI 

'JèeoiiD d e l t a Bo'sittt tiasa * 'di r e n i i ò r l o d i c o n s u m o 
g e n e r a l o . .1- • * 
y^yso caytolina vafflta :ll lAty 2 ìa lUtla A. Hanfl apciìisce tri 

petti prandi franco tn tiuta r 'c i .a — i'enilcsi ìtrcsso tutti i 
principali Droghieri, farmactut e profumtert del Regno e dal 
grossisti di Milano Paganini Villani e Camp, — Zini, Cortesi e 
atmi, . Pertlll, Paralisi « «niji. 

In f i d i n e travasi profso il parrucoiijere signor 
'Querelo C i e w a s a t U in vìa Mercatove,ĉ Îî ó. 

All'Ufficio Annun­
zi dei Friulis\ vende; 

l.i)0 e 2.S0 alla bot-' 
figlia. 

lire "2 50 alla botti­
glia. 

t\ctma fCorona 
a iire 2 alla bótti-
glia. 

Acqua «li giilspr 
niiiàoalire l.SOàll^ 
bottiglia. 

.ftcqiia Celes te 
Africana a lire 4̂  
alla bottiglia, 

O e r o n e a m e r i ­
c a n o a lire 4 al 
pozzo. 

l ' o rd- t r ipe cen­
tesimi 50 al pacco. 

AnticauiiEie A. 
L o n g e v a a lire 3 
alla bottiglia. 

m i Adoni DI MIO E mmim 
PRO dei più ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqua 

di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle più notevoli. Essa dà alla tinta della 
carne quella morbidezza, e quel Tellutato che pare non 
siano che dei più bei giorni dell» gioventù e fa-'aparii | 
macchio 'rosse, Qualunque signora (o' quale non '• Io éij 
gelosa delia purezza del suo colorito, non potrà i^te a 
meno dell'acquila di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai generale. 

Prezzo: alia bo^iglia Mi. « . « » . 
Trovasi vendibile presso l'Ufficio- Annnnii dol Giornals 

f^,'^^fpi, ' l |Jdine, via della Prei'ettura a. 8. 

HAVIGAZIDNE m m % l ITALIAM 
Compartimento di Genova 

Società Anonima 
Gap!-1 SUtntuio . . L. 60,000,000 
tab I Emacia • venato • S3,000,(^p 

Bed» Caatrî lf BOÌilA. 
Sedi Coinpartimentall Palermo-Genovii 

Per WoimeiÉO e Buenos-Aires 
! 

toccando BARCELLONA 

Partenze Postali Ssse da &SNOYA il 1° e 1^ i l 'opipsp] 
c o n ' - v a p o r l ^Iterlfislloil d ' p r i m a ela«^e< 

Comodeinstallailoni a bordo — •yiASa?:IH 18 aiOSS"! — ll'.uminazioo^ ? |!iiiael«ttrlaa,j 

1°.Giugno (Postale) \Capore 8 | f | | Q 
Tonnellate 600!) — ,C9miindtit|:a Pkfoili. ' 

I Casa Speciale della Società 
II per l'imbarco di paaseggeri e nierol 
I UDINE - Via Aqnileja, N. 01 — UDINE 

%<» Aloisio Vapore M A N I L L A 
X>ox- Xtlo J ane i ro o Btiatos. 

15 Giugno (Postale) Vapore P E R S i E O 
Tonnellate BCOO -;- ̂ jJ^H^gjJSsfl. Pieconi. 

I f BilO-JANBIHO e SANT0S (Brasile) p t o Dgal mese, o t o le stmopiiiagfifl 
Passaggi gratis sul maro a famiglie rogolarmonte costituite di eoi^a«)|l^i. 

A v y e r t « D x e i Si aooetlano merci e passeggieri da Venezia per AlessAndria d 'Egi t to 9 per tpUi \ P9f,ti>, 
toccati dalla Società, del Levante, Mar Rosso, Iodio e due Amorloh'e. 

Per informazioni ed Imbaroo dirigersi in U d i n e alla Ca;a Speciale della Società rappresentata i]{il,signor 
A i S T O N I O r i À R K i f r i ' M a t t o n a - Via Mnile i ia N; 91 

ed in Provinola alla StifcAgwfJ^ dtfl» Sqojfifci wunite dejl insegna sociale. 
DoaiBnilare stampati 0 achlatlmonti «ha si rimettono a giro di Posta. 

O R A H I O F l K » H « W I A n i « 

Parimat Arriti 
3k UDMa k niMHaia 
M. 'iSa •• 7 , -
0. • i',iS, 8.67 
M.» 6,09 9.49 
D. UJW U . l ( 
0. 13:-^ t«.30 
0, !'7.8i) '«2.«7 
D. 20,23 M.C5 
(*) éu^to Irano' li /«ma a Pordanoa*. 
(») Futa da Ferdenono. 

FariuuH 
%L Tnnuu 
D. 4.1B 
0. ».12 
0. lOJM) 
D. 14.10 

M."17.S8 
M. 18.10 
». !!2.!'5 

Afrivi 
a n i i n 

7.40 
10.06 
IB.Ìti 
16.6B 
31.48 
Slil.40 

S.04 

Si. nMm k •Koatnk s a MMTUBA k miiKB 
4. i>,60 8.66 0 . «.IO 9.— 
D. 7.B6 9,66 D. 9.20 m • . 10.86 IB.4I 0. 14.19 

0. 16,88 
m 

D. 17.0e 19.09 
0. 14.19 
0. 16,88 19.40 

0 . 17 .» «0.&0 D. 18.17 £0.06 
M n m k anmi i i . 1 »A amAJuuR k n n i 

M. 0.00 8.97 M 7.06 734-
M. 9.B0 10.18 M. 10.83 11,— 
M. 12.— 1281 U. 1416 14,45 
M 17.10 1738 M 17.63 :B!!8 

«•sa 06 «3.83 U.*>2A3 78.12 

•A. ronn k Foaiuaa. | M W)KTO«. a oswa 
M. 7.61 10.— IM. 8.0»" ' »:4S' 
H 14.66 17,16 iBil, 14,W l 7 0 S ' 
a 18.29 aosz I il. 2010 ai.s9 
Ceìnoldanza — Da FortogruuTO per Vontiìd 

«Ile ora 10.10 e 20.42 0 con tutti i treni in 
ooiacidenea con Trleala. On v«t]«8ìa tutti 1 
treni sonc'ln eoincidanza oon Udine od li primo 
e tonto con Tiioste. 

&As.aioBoiD A TBiaan DÀ nusati 
M. 0.10 8.^6 M. '6.20 
0. 8.68 I H » H. k— 
U. 16,16 J0.49 M..Ì7.S8 
0. ìit.06 23.40 M.*2I.4(! 
(') CiDoato trono pirta ila Citvig'aaoo 

Aa.eioaoio 
- 8.60 
• 13.— 

Da' UaAUU' k anUlu. 
0. 8,10 ».Sfi 

0. l».'4» is.a6 

•*k m u K i i . i 
,0. 7.SS 
U. 13.16 

'D. 17.80 

k S U A M A 

S.» 
14,— 
ÌB.10 

II4CASÌR9A il poaruai. DiPoaTooa 
.^.'r aaò 
0, IR.Ofi. 

4 CtSiUi 
8.47 

Insuperàbile! 

{*) Qaesti treni verranao d^^ttuitl sô t̂ it|Q noi 
giorni feàtlvì. ' " ' " ' . 

«AMIRI A n i i i T i i DA vausTq A [HIMa 
0. « 1 6 - ••• TaS'- » •A. "«.as 11.10 
1). 9.~ 10.87 U ».— ».«€ 
M. 
0. 1?'^ 

19.46 
20.3(1 

1). 
M. 

17.85 
20'.3j6 

20,— 
•Ì.80 

! OEABIO :DBLLÀ.S;BAÌÌ7IA A VÀrOB£ 
PaTUnzt " 'Jàrrìvi ' ' 0^^*^:^-.' JUU-Ì.* ' r 
»A tnipqi A s . SAIIÌU4Ì, 

R. A, 8,— «.49 
B. A: 11:20 13:-^ 
B. A. 14.50 18.86 

MA-ì R..̂ . !?-

>A a. (Ainnui A SI] 
.6.66 B.A, 
ll.tO 8. T. 11. 
13.65 ft. A. 1^80 
J,̂ .l(( ,8 .?' . 19.S5 

4 
TOmD-TRIF:^ 4 

Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 É| 
CON MEDAGLIA D'Olio ' J 

Inf^lijjìJe sijfltsKuttore 48Ì,^.(Hpl , ,Worel , T a l p e sauza alcuQ pericolo W 
per gli ammali (fomostìci ; da DOII cònToDclfi;̂ ?̂  coUa pasta BadeiUi p \ \ ^ ̂  pe- , f l | -
ricolosa pei B\id[dQ<iti' animali* . . . . 

AMVI|AUA%f4»?kiA^ . \ 
Bologna, 30 gennaio 1890. m 

Dichiariamo fion piacere che il signor A . ^CouHOicnH ha fatto ne* no- w. 
stri Stabilimenti di' màcin one grani, pilatnra'tisò,'ò-lSBb'ricl'(fasté'i4''iià4- • ' - • t -
sta Cilfa, due espofiment e| pqo gfjparato detto T O n D - l ' U l P A ; e l'o- ^ 
sito ne è stato completo!' on nostra piena soddìsfaiùoae." -. - > A 

In fede " " ̂  3. 
^RA ĴiLLl .pOgiGlOU T 

M Pacchetto grande L. l . O O — Piccolo L. O . 5 0 . " ^ 
^ Trovasi vendibile iu UDINK, presso l'ufiìcio annunzi' del' giornale e I L "'n 
llk. f Hiva. ,1 *, Via della Prefettura iN. 6. " ' ' jA 

Gli effetti, i pregi e le virtù innumerevoi 
della tanto rinomata Acqua di 

CHININA-RIZZI 
sono divenuti ormai inupptpstab^li. pjaa è pnperiore 
alia altre tatte per la sua vefjt e.j^eale efficaci 
pel rinforzo e cresciuta dei 

C a p ^ P l 9 ^ è p a B i i r b a 
Una volta provata ila si adopera sempre. 

LiM laBO la boUiglia i 
Ingrosso e dettaglio presso la Bitta proprietaria 

A . ÌMUGiEGA, S. Salvatiffo, 4B25, VWmA 
I n g u a n l l n : dalle !mistiacai!io;ii, 9|)ie|||fe, 

a tutti i prof&M}eri"e^parrncoliieri ia ^pra 
ffi-.|iR-iB5>.%;^; A.asffl- ACQUÀIéHÌr«ii4A - RUfESi 

Deposito in CTdlue presso l'Àmministraéilijie dai*^ioroale^«Un4uU'»'< 

Udine, 1898 — Tip. M»roo B»vcla«iio. 

di fama mondiale 
Con esso chiunque può sti­

rare a lucido con facUità. •;— 
Conserva la "Biancheria. , 

Si vende j,n .tutto il mondo., 

— r j i j c i o i 6 :[rcri .aii: i!i]oioa• 

I vostri ricci n^n'si acioglieĵ â f̂ o.Bî  
neaqeiie coi forti calori dell astata se 
farete ijso cost̂ n,te dalia 

\iiiuupiràb\U 
del capellt 

preparata dai 

Per aderire alle \ 
continue richieste^ 
avute da ogni par-« 
to por la pipcifllao!. 
bottiglia della taa W 
to rinomata l ^ l o n l o l l n a , venne ora po­
sto in commercio ii piccolo flabon pure In 
elegante astuccio, cqa auneslao 'il Irclativo 
arricciatore nuovo sistema; 

L'immenso successo ottenuto 
è um garanzia'del sud'^eff~"~ 

O^nì, hotti^lla à in elegante astnaalo eoa an-
|OMi dao ajfisiiatoi ? je^ l j 9̂ _ifJfDjiioM 

tira; trqyasi venuiuilo in udino presso VAuimi. 

lo ' Wi 

Pnttropp al tojKo'irpoBi • 
Dopo une boiaa'^ceus'"' 
l*Ì;iPP!«tà Ujpslw . , •• 

'D'un bou (i lot„iiKj}jn - .. , , M ,.. 
L a b . 5 l i . . ' t o , t a j ^ U j e , 
Il l e ; ! al iint bruBor, 

'Eiflfl»-tó rutrTi'.'iiia'"' ••• ' 
••'qiirdiofy'm'',iiiir«Miti... • ''• 

Vi^m'iV J^mél O lòx ' l e ' « 
ll"dnW,olipV'it«Ìif'""'^ .E <.a«.,\'f 

• • ! B " t ó f W l i ì i * l " 

(, W/«»|5»(«.^ '5;SJ^^;Ì?^;K^«. 

•'ij*jj^*fj."* 
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